











































Anno X 





ASSOCIAZIONE 
Hsce butti i giorni, cecettuute le 
7 Domeniche, 
i Aumociazione per tutta Halia lira 
32 iill’anno, Livo 16 per un some» 
stro, live 8 per un trimestre; per 


gli Stati esteri da aggiungersi le 
speso portali, 
Un numoro separato cent. 10, 


arretrato cent. 20. 


. s_- . 
Atti Ufficiali. 

La Ga33. Ufficiale del 24 novembre contiene: 
1. R. decreto 26 ottobre, che ragola gli esa- 
mi di'licenza..dalla. Scuola tecnica e dall Iati. . 
tubò' e il passaggio alla “Sonola d' applicazione 
per. gli ingegneri, dei giovani licanziàti dall':I- 
stituto. © i 1 
2. R. decreto 14 no vembre, che approva! 
ragolamento per la Scuola superiore. di medicina 
veterinaria della R. Università di Fiato: pe È 
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(Nostra corrispondenza) 





280 0 291). 
Per istrada nel novembre. 


Campagna Romana 17 novembre. > 'Ogni 
volta che ‘ripassai perla Uimpagna Itomana, 
m'àvvenne di considerare come’ un. interesse 
complessi vo della Nazione e del suo-Goverho, del’ 
Municipio che ha l'6nore di ‘essere’ inalzato a 
Capitale dell’ Italia, o della Provincia, che' ha la 
fortuna “ di ‘aver: da approvigionare 'èna città 
ché deve raggiungere le 300,000 anime' ed' al- 
hergarno ogni giorno 'parecchie' decine ' di ‘mi- 
gliaia di passaggio, ‘di unirsi in'un disegno co- 
mune di trasformazione della Città e Campagna. 
- IL':bs non comanda più all'Orde; ‘ma resta 
sempre un grande centro, sotto a certi 'aspetti 
il più grande centro del mondo. Roma non è 
soltanto capitale dell’ Italia presente e viva e 
che si muoverà sempre più,‘ ma lo è della Cri- 
Sstianità, cattolica od accattolica, ‘che viene a 
sostenere 0d-a combattere ‘certe grandi associa- 
zioni religiose, lo è di quell'antichità latina, che 
si disseppellisce ‘ad ogui palata di terra mossa 
‘per: le nitova costruzioni, obbligando il sindaco 

Venturi ad aprive un nuovo ‘Museo in Campi-' 
ltoglio; sediaipubblieareuna.raccolta'archediogicà, 
le chiamando i dotti stranieri a ‘fare nuovi ‘stu- 
dii; gli artisti ad ammirare molte nuove cose 
antiche (passatemi il ‘bisticcio, ora che siffatti 
giuochi di parole sono di moda). Queste tre 
JRome attirano ed attireranno sempra''una quan- 

tità di gente; la quale sarà tanto più numerosa 
“jo più ricca e spendereccia, quanto più saprà di 
; trovarsi in luoghi commodi e sani e sicuri da 
i fpotervisi fermare, badaluccando poscia :in gite 
a piccole giornate per tutto questo Agro ro- 
mano, tanto pittoresco e tanto pieno e di storiche 


(Conti muazione vedi n. 





‘muova: 
Il Governo nazionale ha bisogno. di alloggiare 
g'nutrire a buon mercato ed in buona salute i 
{fpumerosi servitori della Nazione, che a ‘Roma 
si concentreranno ; ed i ‘peregrinanti di tutto .il - 
bondo politico, commerciale, ecclesiastico, arti- 
tico, dotto lo hanno del pari di trovarvi ogni 
loro commodo-e'di poter scorrere sicuri anche 
tutta la Campagna. : 

Non è dunque la questione del Tevere, sulla 
huale da ultimo consultavano con Garibaldi mi- 
histri e tecnici: ma quella dell’ intera Campagna, 
cui fo Stato deva. ia i principali canali di 







IL. 0 ONTADINELLO 
‘LUNARIO ° 
PER LA GIOVENTU' AGRICOLA. 


Quel valentuomo e gentile amico nostro e del 
iornalismo friulano ch'è il signor G. F. Del 
'orre di Itomans sull’ Isonzo ci fece anche: que- 
anno «dono gentile del suo Almanacco indi 
lizzato all'educazione della plebe russicana, e 
lî :doi gliene rendiamo grazie... e lo ringraziamo. 
esiciandio a .nome del colto Pubblico. Infatti nel 
oriPel Torre ci è dato ammirare l' uomo savia- 
mitgiente operoso ed utile alla piccola società tra 
olo: bi vive. E ponsiamo: se tutti quelli che delle 
ettere o di qualche Scienza fecero studio: e 
nurfiletto, non paghi d'avere imparato, si offeris- 
corgro insegnatori al. Popolo, l' educazione di esso 
rebbe a. ben più alto grado pervenuta xche 
itrsfggi non.sia. Ma i più 5’ accontentano ‘di com. 
icafacenze psicologiche, ned ‘hanno la fermezza di | 
opositi e la pazienza per l'umile ‘apostolato 
1setell'educazione plebea, Dicesi si di aspirare all'im- 
neilflegliamento morale e ‘materiale degli artieri ed 


| gname da costruzione per 


quello cioè ‘di 





lipiferaj è della: gente campagnuola; ma poi sì si 
unita a bei paroloni, e si lascia il grosso della 
tcenda a maestri scarsamente pagati, e che 
ne disbrigano da mestieranti. Oh se in ogni 
Prgata abbastanza popolosa, se non.in ogni vil- 
Egio, esistessero possidenti somiglianti per ani» 





RESTRIELCA TTD — > «pure a et". ID. A. TAI» 





scolo è le maggiori opere di rinsanicamento; 


adoperando fors'anche i condannati e nell'in- 


verno ‘anche l'esercito; la Città il regolamento '' 
interno del Tovera e di sè stessa, la Provinéia 
gli.scoli secoridarii; i Cousorzii pn di. 
privati’ devono gli scolj “I 
guature;-le ‘piantagioni 
vazione :ed il lavoro; : : 

Una volta ordinati - questi . scoli, mi «sembra 
che lungo tutto i cariali si: debbano: fare impianti 
di alberi delle diverso specie; l'olmo-che dia la 
foglia per foraggio coma-si usa nella Marche e 











nell” Umbria, la quercia che offre in quei paesi , 


pascolo .aî maiali. e travérsine alle ferrovie, delle 
quali cresca’ sempre il bisogno, pioppi italici per 


le pecore e per travi per le tettoie, ontani e, 


salici pet vinchi-e par legia da bruciare, pianta 


resinose semprevive per-abbellimento e sàlubrità;: 
dell'aria, assioma all’ ‘eucalipto, acacie,.in. qualche”: 


inogo castagni, gelsi:a viti ed alberi da frutta: 
diversi, segnatamente peri e pomi. L'albero; 
dové manca. ancora: la mano .d’opera:.a buoi 





mercato è l'abitazione salubre: -per il coltivatore; 
è un: grande aiutante della: ‘produzione: e ‘nel.>: 





tempo stesso preparatore di migliori ‘condizioni 
del suolo. Se il terreno umidiccio ha i ‘suoi'scol 

l'albero giova a rassodarlo ed a prepararlo -ad 
altre coltivazioni; se è povero, “gbiaioso, rocci 


80, esso ne copre le nudità--e ‘lo viene -arric- * 
| chendo di terriccio. Intanto piantate e lasciato. 


fare. alla natura. Voi ed i:vostri figli avrete di! 
che cogliere. ' 

La quistione forestale la vedevo 'testè trattata 
nell’ Edimburg Rewiew ampiamente e no desu- 
mevo, che l’Italia: dovrebbe impiantare centinaia 
di milioni di alberi diversi ‘ogni anno. per sod: 
disfare ‘a tutti i suoi 
in sé una ricchezza. Applicate il diseorso a! no- 
stro Friuli e mettete di moda ‘il ririboscamento 









di tutte le ‘vostre montagne, di tutte lè sponde | 


dei torrenti, di tutte le sodaglie incolte, di. tutte: 


(le pulodi "scolata’ co’ fossi, ‘di ‘tutte le*dune. Si 


facciano vivai provinciali, comunali, consorziali, 
privati, delle' diverse specie, secondo la conve- 
nienza ‘de’ luoghi; si semini sul posto, si ‘tra- 
pianti, si facciano di nuovo altrettanti boschi 
sacri ‘dei cimiteri, sicchè la carogna di ogni 


‘ mortale risorga a-.vita novella nella: pianta che 


erge la sua cimu verso il sole, e'la morte 
non possa mai vantare i suoi trionfi, ma trovi 
dovunque la vita - che si arricchisce nello sue 
rovine. Non è di piccola importanza l’arboricol- 
tura per -la:quistione del combustibile. per Pa- 
zienda. domestica, per. le industrie e fors'anco 
per le ferrovie in appresso; nè per quella del le- 
tutta l'Italia, dove 
può giovare soprattutto alla riforma della case 
rustiche,:-delle stallo, delle tettoio per i foraggi 
e per altro, risparmiando i costosi materiali; nè 
poi per ogni altro uso, come delle mobi- 
glie e dei cesti d'imballatura per i nostri pro- 
dotti meridionali; nè infine per tenere i torrenti 
nei foro letti. con facili difese, o per creare dei 
fattori* di fertilità, od. almeno conservatori di 
essa, per migliorare il clima, raddolceadone gli 
eccessi di calore, di freddo, di tempeste; nè per 
quella parte di nutrimento che alcune specie 
PB PURE TITO RO PLC RARO EDU E SEA ROTTI A LI 
mo e per dottrina al Del Torre, ci sarebba da 
sperare manco lontano un bena graodissimo, 
veder cessate nella campagne 
molta superstizioni, eseguite le buone pratiche 
agricole e praticate certe massimo dì civile mo- 
rulità che facilitarebbero un completo dirozza- 
mento de’ costumi. 

Da vent'avvi il signor Del Torre diede alla 
luce il suo Cornadinel, almanacco in vernacolo. 
E scelse il vernacolo come il lingnaggio più 
inteso nel Friuli orientale, e anche perchè l’o- 
pera sua non venisse sospettata da chi aveva 
interessa a far passare il Goriziano per paese 
mezzo slavo e mezzo tedesco. Ma per quest'anno, 
il ventesimo primo dell’ utile pubblicazione, l'al. 
manacco del Del Torre ci si presenta i/alianiz- 
sato eziandio nella lingua, come italiano ognor 
ci apparve per il concetto. E crediamo che sif- 
fatta novità non abbia piaciuto alle Autorità 
imperiali, dacchè la prima edizione, come già 
annunciamino, venne sequestrata. Forse il mo- 
tivo del sequestro è da attribuirsi al tenora 
della Prefazione, in cui l’ Autore dava ragione 
della preferenza data alla lingua nazionale let- 
teraria “li confronto al sino allora usato dia- 
letto friulano. Quindi nell’ edizione corretta o 
castigata che si debba. dire, non leggesi tutto 
quel tanto che si riferiva a codeste intime spie- 
gazioni fra l’ Autoré ed i Contadinelli del Go- 
riziano ; ma qualcosa ce n'è restata, e questa 
basta per noi. 

Nelle Scuole del Goriziano (dice il Del Torro 
ai giovanetti ‘lettori del suo Almanacco) «il 









isogni e trovare sempre i 


an citi perte Sin 


UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI: DELLA PROVINCIA DEL FRIULI. 
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da 





danno le loro carni, il Ioro' latte, o la lana; 
{Le ferrovie, dovunque varino, contribuiscono 


‘asimeno «dalla parte opposta di Perugia, com 






‘elle ghiande date da molte belle quercie' 
6 grandeggiano qua e là, tanti di questi al: 





ahi; è dalle traverse per le ferrovie. Di queste ‘non 
"tie abbiamo andora 8000 chilometri; e da qui 
Went'anni ne avremo forse il doppio col coni- 
a pjinento della”rete principale, che ne abbisogna 
alicora di inolte quale mezzo strategicò per la' 
#( dla difesa ‘militare della patria, e molte vie 
abié” ‘economiche, delle quali ora da varie 
Î ragiona; in opuscoli, trattatelli e libri, 
rànno da Provincie, da Consorzii di Comuni, 
di Coînpagaie industriali -per fabbriche, o mi- 

jere; ‘ed’ ‘anche per vaste aziende agrarie sol 







































«Tlleatò: dei bestiami. Non dovremo'nci adunque 
pi ntare adesso quegli alberi dei quali avremo 
sognò da qui'a venti, trenta, quarant'anni? 
Sarà" “Questo prevedere troppo, ora che ogni cosa 
i: fa "con grabde fretta e che lo’ sperpero delle 
f ‘este, coine notava l’accennata Rivista inglese; 
minaccia di sterilità e rovina, ‘tanta parte del 
‘ vecchio ‘mondo? 






(Continua). 





N) BRA ELIA. 


Roma. Scrivono da Roma alla Perseve- 
Mi viene :assicurato che. parecchi ves 
sdovi dell’ isola di Sicilia (sarebbero dagli otto. 
‘ai: dieci) hanno indirizzato al Santo Padre una 
rimostranza, -nélla quale espongono . le misere 
condizioni e-.le: strettezze in: cui versano;: ed 




















resentando‘.al :Governo italiano. le: Bolle :delle 


l’esequatur per le temporalità. Fra coloro che 
hanno firmata, e forse ‘promossa quella rimo- 
stranza, è monsignor Celesia, arcivescovo di 
Palermo, il qualé, come a suo tempo ebbi oe- 
casione di riferite, non essendo stato autoriz- 


vescovo della diocesi di Patti (Provincia di Mes- 
sina) lo innalzava a quella di arcivescovo della 
diocesi di Palermo, non ha potuto ottenere 
l'erequatur, ed ha dovuto lasciare’ ilpalazzo 
arcivescovile: Finora però : questa rimostranza 
non ha avuto nessuna risposta: e le cose per» 
ciò rimangono tali e quali sono. L' ostinazione 
del Vaticano torna'evidentemente a dauno dei 
vescovi, ma questi non possono in nessuna guisa 
dolersi del Governo italiano, il quale, ademn- 
piendo serupolosamente la legge, non offende 
nessuno, e non fa altro se non il proprio do- 


file dell'episcopato si comincia a comprendere 


interessi della Chiesa. 





maestro vi parla . iu italiano e non in friulano, 
e i libri sono in italiano per farvi apprendere 
appunto la: lingua ‘italiana, ch'è la lingua legale 
di queste briciolo di terra, che chiamasi da parte 
italiana della principesca’ contea di Gorizia e 
Gradisca, ece., ecc. » Le quali parole sono ri- 
marchevoli perchè ci sono note le lunghe lotte, 
anche queste legali, dei nostri vicini per. con- 
quistare alle loro scuole popolari il diritto della 
lingea nazionale. Quindi, continua ragionando 
il Del Torre, ss i contadinelli del Goriziano a 
poco a poco, per quanto ne udiranno da’ mae- 
stri, sapranno addestrarsi a parlare ed:a leg- 
gere ea scrivere qualche periodo italianamente, 
tanto meglio olferire loro eziandio l'Almanacco 
in lingua italiana. Così i ricordi della Scuola 
resteranno più impressi nella loro mente ; e poi, 
chi sa? per la lettura dell'Almanacco si invo- 
glieraano e far lettura di libri elementari di 
quelle scienze che hanno con le cose agrarie 
stretta attinenza. Insomma il signor Dal Torre 
ritenne giunto il momento di dare al suo Al- 
manacco una vesta ch' esprima come anche al 
di la dell’Isonzo continui la famiglia e la col- 
tura italiana. 

Tranne questa novità, la materia dell’ Al- 
manacco venne scelta con gl’ identici criteri che 
servirono all'Autore ne' trascorsi anni. Si inse- 
gna ai contadinelli quanto devesi fare, per cavar 
profitto, dalla terra, secondo le varie stagioni; 
si dà loro, qualche opportuna lezioncella, come 
quella che concerne inzovi pesi e le nuove mi- 
sure; si consigliano le madri villiche riguardo 


i 
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A e e 


‘posso dare all'uomo ed agli animali che gli 


alla..distruzione dei boschi; ed anche per la- 
ch'io attraverso da Orte, per Chiusi 4l 






tutta | Umbria, se veggo ancora i maiali pa- i 


deri superbi veggo distrutti per favue, tra altri. 


perfezionamento dell’ agricoltura e «dell’ alleva: 


invocano Ja. facoltà . di. conformarsi: alle, del 


oro ‘nomine rispettive con lo scopo di ottenera - 


zato a presentare la Bolla che dalla dignità-di ‘ 


vere. Il fatto della rimostranza ha però sempre | 
molta , importanza, poichè dimostra cha ‘nelle 


che, mantenendosi in condizione di ‘ostilità con- 3 
tro il Governo italiano, mal si provvede ai veri 














garatteri favamone, n 

Lettera non nifranente.;n 
, ricevoho, nd si restituiscono N 
 posoritti,. 
+ Uficio, del Giornate | fu, Vi 
anzoni, cana "l'ellini N.- My 






















TESI ACEZIEORED 


Franela, Leggesi nell’ Ocdan di "Brest: U 
terribile accidente è. succeduto "a bordo dell 
Minerva, con ‘bandiera di- contrammiraglio. 
comandante, appena di fondo ‘all'Ancora 
prua, aveva..or una, manovra, quand 
tervenne l’ami raglio;, se ne comandò un'altra, ; 
cioè: « macchina indi ot , La grossa catena 
tesa fortemente" si ‘ape olenza chi 
peodesai, la morte'di ‘diversi “marinai e ‘ne ife 
molti. Il ‘capitano’ rissegnò . il comando. del 
nave; È l'ammiraglioti > e». 

— Si legge nella Ropubligue: «Siam pf 
mati che l'arcivescovo: idi: Parigi, il giorno 
prima dell’ inaugurazione . dell’. Università; cat, 
tfolica. convocò’ nell’ argivescovato “i profes 
sori. di «essa. Questi. sarebbero' st: int 
dotti ‘nel.:gran salone «del - palazzo, arcivescovile, 
in cui sedeva il cardinale Guibert, attorniato da 
tre. vescovi, e interrogati circa lò' spirito secorido 
rebbéro fatti i «loro sgorsi; essi: avrebs' 











































































- dibile, noi. la i, conte’ certa. siti 
i Non. occorré' avvertirà! ‘éhe : dai 





















perto ina vastà associazione stà 
lia' allo scopò di fi le 
tati! Il governo francesi ha dovato per* con: 
guenza adottare ‘dell r'e' eccezionali, 
quali quella ‘di n di 
siasi nazione di’ ‘aVvidinarai ‘all’ 
senza l'autorizzazione del governati 






















deli Brunswik 
erigere sulla” 
eminente . nell 


cipe di Bismarck: Noî non andreni 
Si raccolsero 1: a Bruuswick, due, ‘tei 
I ( 



























































= La: Guzaetta: Nazionale d Bet 
cia che dinaozi alla Corte. gna, gecl 
fa, avviata.,la procedura ;; î 
altri 3 vescovi ; i, monsigni 
ster, mmonsigh 
Melchers argivescovo di ‘Cologna:. 
zionei, comi 
contro .que + YOSCOY prussiani: pr; 
vati dalle, loro ‘diocesi. somme. 
cordiamo a 7. Deve notarsi 
scovi' privati del loro uffici 
ad. esercitare le. loro funzior 
come illegale la. destitezione, questa ha peri 
‘vitabile conseguenza. ì' incarcera 
dei «vescovi - destituiti..,,. 3 È 
Spagna. La Gazzetta: d gua 
fede Pi essa, il Figaro, hanno messo’ i 























































le eure' pet l'allattamento de” ‘figli el ‘igie ìe della? 
casa; si- - combattono le izi 1 
pretesto d' inspirare' reli 
e rubano i quattribi 
si discorre di apicoltura Mla' A2loss: 
altri flagelli campestri; sì" raccolgono 
paginette. notizie utili e consigli sa 
anche questa volta l'Almanacco” ‘del’‘signor DI 
Torre corrisposs all'antico suo programma, e 
ha pieno ‘diritto a'quelle ‘ludi' che ogni anad 
vennero dal’ hostro ‘Giornale. ‘© * 

Solo (ammessa la coiivenienza: del mitamiento * 
dai dialettoallà: lingua ’sacondò “le: ‘ spiegazio: 
dateci: dall'Autore): lo preghiamo a :curare:co 
molta «diligooza che essalingua corrisponda ai: 
seraplici intelletti- di coloro cui - Egli :: coisidera 
suoi assidui lettori, Quando: l'Alfinandoco èra. 
dettato iu friulano, per necessità‘ il discorso 
scorreva facile ed intelligibile, perchè altrimenti * 
essere non. poteva. Ma adesso, a parer: nostro, 

maggiori ‘sarauno. le difticuità per dare allo stile‘ 
ed al vocabolario quelle doti. 'di chiarezza: ed 
efficacia che si richisdono. per ta libriccino ve- 
ramente popolare. Però il'signor. Dal Torré ca- 
deste difticoltà saprà superare; anzi: all'Alma- 
nacco. scritto a Romaas ‘sull’ Isonzo s'allargherà 
forse il cempo, e troverà aquirenti, oltrecché i 
Friuli, in qualchs altra Provincia italiana, 





opere. veramiéate sigle 



























ia voce, secondo la quale il. signor Marfori, 
=favarito dell'ex-ragina Isabella, sarebbe.stato 
fatto tradurre alle Filippine, per ‘una “lettera 
im pertinente in cui domandava al re per la 
gina'-il'-permesso di tornare a Madrid. Questa 
rebbo :stata esiliata ‘per aver, dato in è 
indescenze' all ‘aprender tutto cid: 
Il Moniteur viene-pregato di dure una Smen- > 
ita a similì voci cche n non poggiano su nessun 
fondamento. » 
La ‘léva: în massa per distruggere i car- 
Catalogna ha comintiato con un' fiasco, 
confessato agenuamente da un dispaccio da 
Barcellona. In ‘tutta la Catalogna non si è riu- 
ito ad acchiappare neppure un .carlista. E si 
hò queto © ce ne deve restare ancora, altri» 






















Deinistione Provineinle 
. del Friuli, 









jscontrati. ‘regolari. 
l Ricevitore Provinciale ;pel mese di ot- 
obre a. c., vennero approvati negli estremi che. 
eguono, cioè ss 

“> Amuninistrazione. Provinciale 


+ L. .156,662,22. 
62,510.20-. 
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‘409565 
8;811.08.* 
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I cinque * posti ‘gratuiti nell'Istituto. Nat 

onale ;per'-le:figlie dei Militari Italiani, in To: 

dipendenti dal legato ‘-Cernazai;:.verinero 

tte. qui. appresso adicate | 

Î La signorina Bianea 
Vill 











om Snicaté ai ge " 
0) rimette, per loro noti-: 






libcara “ini °'ossa” ‘gli | 
e‘statul di “ce- 

là ‘“pigione: andia’ 
nel Srna 
















il'pelgameni di 218,89: 
gi (cora Giuseppe; in' causa 
ratina di saldo pigionie ‘a’ ‘tlitto” 8° corrente dei!’ 
fabbricato: che-serviva‘ad ‘uso’ di caserma. del 
. RR: ‘Carabinieri :in. Fagagna: ge Di 

















È scopi "spiato ali 
ervizio” del Comune ‘di. "Villatiova” “Marchiesana' 
in ‘Proviticia' di' Rovigo, con istanza 25 ma 
«p. ‘p.‘aveva chiesto di essere autorizzato’ a con- 
“. tinvare nei versamenti della'tratteurita del'3p..00 * 
‘sullo stipendio che pertepiva dal ‘Comune’ di Az- 

zano” Decimo; allo scopi di'conservarsi dl diritto” 
a conseguire la ‘‘pelisione: È 
In seguito; alla Deputatizià Deliberazione 26 a- 
“pri ‘1054’ che respinse “la domanda! | 
suddetta, orsatti ‘pròduss 
odierna seduta la Deputazion 
î sito' la seguente. decisione: . 
N. 4254. D:P. : | i 
Medota:- l'istanza dott: “Tacbpo ‘ Borsatti » 
pervenuta colla. nota ‘3: novembre corr. n., 1218 
del icipio, di Villanova Marchesana, ‘colla 
quale persiste nel chiadere. «siagli consentita la . 
continuaz del. versamento in Cassa Provin- 
“ ciale di Udine del 3 per cento sullo’ stipendio 
x di L. 1a81.48 e giò allo; scopo di conservare il 
1 titolo alla ‘pensione; . |, 
“. Ritenoto che questa Rappresmiaita Provin: 
4 ciàle’ non prese parte alla conferenza tenuta, in 
‘Padova il 14 maggio .a. c. dai, varj Delegati 
“*Provineiali sul modo. di regolare il. trattamento 
* vitalizio dei, Medici Chirurghi Comunali, nè fece 
di poi adesione all’:adottata risoluzione; 
ù :Ritenuto ‘che.il- diritto acquisito : dal: dottor. 
Borsatti alla pesione è subordinato alla‘ condi- . 
zione. della prestazione dei suoi' servigi nell’uno. 
e nell altro:dei circondarii esistenti nel: terri- 
torio delta Provincia del Friuli; :. i 
Riteguto chela prestazione: del Medico-Chi- 
rorgo in Comuni della. Provincia è..tanto più 
obbligatorio - inquantocchè, oltre il. dovere della 
cura. gratuita :dei-- poveri ‘ha, il compito della 
























prestazione di: altri: servigi. Comunali quale 2 -; i 


"ficiale di’ Sanità ‘ per. la -sogveglianza. della - 
pubblica igiene, giusta quanto. ‘prescrivono gli. 
art. 5 dello Statuto Sanitario 31 dicambre 1858, 
e:24 e seguenti dell’anngsso Regolamanto; 

Ritenuto che sebben sir Medici Comunali. non 
siano, per l'art.. Îb Statuto, Impiegati 
stabili, ciò son esi che abbiano a risguar- 
darsi quali loeatori d'opera al. servizio della 
Provincia che assunse a proprio carico ed a loro 
#mantaggio l’ onere della pensione; 

















i.Conti. di Cassa pro 











non sia, stata deriinciata. fra gli. elementi. tas- 


| Titolo II, Capo VIII della Legge Comando: ‘e 


- negon di Canal di Cuna, su quel di Spilimberi 0). 
‘ imputato di ferimento volontario; “© 


Ritenuto che, istituita, In condotta sotto le 
condizioni imposte dallo Statuto, deggiono queste 
mantenersi integro ai riguardi del. trattamento 
“normale, suuverare non potendosi ‘ ‘gli. utili dai 
pesi. correlativi; È 





‘La Deputazione Provinciale delibera ‘di porsi» ni 


--stere nella propria deliberazione dal'-28 aprile 
anvo corrente, e di respiugere perciò la prodotta 
istanza. 

N Prefetto Presidente 
BarbEsoNO © * * rus 
N Deputato Prov. Il Segretario 
Monti, Merlo, 

[i !— Venne approvato il Verbale 20 novembre. 
a. c. in base al quale si procedette alla vendita 
dell'ultimo dei dodici torelli acquistati - dalla 
Provincia, denominato Forte, al sig. conte. Alvise 


Motenigo-alle condizioni e patti stabiliti nell’av- . 


viso 18 ottobre p. p. n. 4003. 

. — Venne autorizzata la stipulazione del Coni 
| tratto d'appalto pel riscaldamento dei locali della’ 

R. Prefettura e Deputazione provinciale assunto” 


dal sig. Saccomani Antonio verso il fissato cors= 
rispettivo di lire 1905.20 pel periodo’ da' 15 no-: 


vembre 1875.a 15 marzo 1876. 
Fu approvato il Contratto 

conchiuso col signor Zuccheri cav. dottor. 

Paolo Giunio pel fabbricato in San Vito al Ta- 


3 - gliamento ad uso di caserma dei RR. Carabi- . 


| nieri, verso la pigione di' annue lire 550, _.es 
sendosiì ottenuto un ribasso di lire 135, a co > 
fronto del .prezzo in precedenza pagato. ..... 
Furono inoltre. nella stessa. seduta discussi. €, 
deliberati altri n. 84 affari; deì quali.n. 24 di 
ordinaria. amministrazione della Provincia ; n. 56. 
di tutela dei Comuni; n. ‘2,di tutela delle Opere.: 
Pie;e N. 2 di contenzioso :. amministrativo.; vin - 
complesso affari trattati n.. 92, & 
I Deputato Dirigente. 
G, GROPPLERO, 


Consiglio Comunale di Udine. Elenco 


| degli oggetti che saranno trattati nella seduta. - 


straordinaria. del Consiglio Comunale, che avrà. 
luogo nel giorno 29 novembre. 1875 alle. ore 11. 
e mezza a. m. nella sala Bartolini. 
Seduta pubblica . ° 
1. Attivazione di una: Cassa di Risparmio au- 
tonoma; esame ed approvazione del relativo Sta- È 
tuto. > 
. R::Concorso con. 500 nella spesa per le scuole 
preparatorie per ‘allieve Maestre. :. : i 
3:. Proposta di piantagioni. È 
4. Sistemazione delia. via del Gelso. . ; 
5. Fanale a gas sulla strada da “porta Cu 
gnacco alla Ferroviai.. 












6. -Riorganizzazione delle: -scnole cdi Ata ca, ils 


pel STO. 





‘Sediula privita: 


1 "dediti della. rinuncia ‘all’ Uto ‘di’ 
Consigli ieré Com: del ‘cav. Carlo: Kechler, A ; 
i inicipale fe del Mè-_ 








dico condotto pel IV. riparto’ ‘esterno. ‘"’ ©* 
8: Noinina d' insegnabti presso scuole Comunali. 
4. Nomiria' dél Consiglio .d' Amininistrazione” 
della confraternita dei Calzolai. ‘'..— 
N.. 10080-VI . 
MUNICIPIO DI. UDINE. "i 


‘Avviso. ‘ 
Tassa sulle vettura pubbliche e private esui dbinestici ì 
per l’anno ‘3376,' 
Tutte le. « persone comprese.) nei riioli del 1875; . 
al cui ‘riguardo ‘sia insorta qualche. differenza e 











sabili ‘ivi inscritti ‘e’ quelli ‘ch’esisteranno, ‘al 1° 
gennaio: 1876,. è. tutte” pure le persone non com- 
prese io "detti ruoli, che ‘avranno dal’ detto. 
gioruo in avanti vetture o domestici non pe: 
ranco, notificati, sono invitate a produrre entro 
il giorno 5 gennaio prossimo venturo la relativa, 
dichiarazione all’ Ufficio Municipalé nelle forme 
e sotto comminatoria delle‘ penalità stabilite > 
dallo speciale regolamento, già. :più. volte rob: 
blicato. 

Le tasse ‘ applicato a .ciascheduna . ditta: nei 
ruoli 1875, salve. le réttifiché operate-in seguito. 
a reclamo; saranno ritenute ‘‘anche per: l'annò 
1876, ‘quando non sieno nei modi:e p.tempin sue=: 
spressi notificate variazioni. 

Per -gii elementi di tassa. che «« «cessassero è 
per i nuovi che sorgessero dopo la.. produzione. . 
delle . notifiche ‘ sopra richiamate, dovranno «le: 
relativa dichiarazioni venir prodotte al Munici- 
pio entro ‘giorai 15 da quelio:.in cui. sarà ave 
venuta la:cessazione .0 la- “sopravenienza.: «: 

«Le occultazioni ‘od ommissioni «di "densuela 
degli elementi: imponibili debitamente- accertata. 
sottòporranno all’ammenda da lire-2.a lire:30, 
da applicarsi .nei: modi e termini. prescritti:.dal 





Provinciale 20 marzo 1865 Allegato ‘A. 
Del: Municipio ‘di Udine li ‘23 novembre 1875: 
Il Sindaco : . 
A. DI PRAMPERO: ‘ ce 
Corte d’ Assise; “All udietizà ‘del ‘16 ‘corr 
ebbs' luogo il ‘dibattimiento contro Andrea Me 






Ecco iù sucdinto il fatto, La mattina: del 18- 
maggio passato' Leonardo Mensgon, zio dell i 
putato; usel di casa collo scopo di recidere’un 
alberonei vicini fondi comunali. Il di iui’ figlio 
Filippo, ‘non vedéndolo ritornare, temietts di ‘qual 
che sinistfo e si pose sulle sue ‘traccie. Giunto 
sul ‘sito ‘Quel ‘di ‘Proraî, eat: ina voce lamen= 








al'affittanza 






































i Dopo ciò ecco l’articolo : 


| tevole elie usciva da un cespuglio ; avvicinatosi, 
trovò lì: padre ateso a terra intriso del proprio 
sangue,..Ajutato da un compaesano lo trasportò 
a-casa 6 mandato per il medico, questi ebbe a 












un'altra alla -tibbia della gamba: sinistra, una 
‘terza alls costole 'e due lesioni al capo. > 
‘.Codeste ‘ferite farono giudicate di quelle che 
apportano incapacità al lavoro per oltre trenta 
giorni, debilitamento peranne « pericolo di vita. 
‘Leonardo ‘Menegon, appsna riavuti i sensi, ac- 
eusò come autore delle lesioni suo nipote Andrea, 













bero gli avea scagliato due sassi alla: testa e 
poscia lo avea — parcosso replicatamente con un 
zappino; © 

À: sbavare .l'imputazione diretta del da- 










attestarono unn quasi confessione stragiudiziale 
dell' ìmputato, oltre alla circostanza di aver 












.& detto: luogo; una voce che disperatamente gri- 
dava: 0h. Dio; mi mazze! 

Andrea Menegon così durante. |° istruttoria 
come:al dibattimento si mantenne negativo, ed 
asserendo che nel giorno del fatto non era uscito 














quanto. da lui-era asserito. 
lizzando il: deposto dei testimoni e fermandosi 
dimostiò che-autore del reato. doveasi ritenere 


Andrea: Menegon.:L' uomo moribondo che pro- 
«nuncia.il:nome-.del suo feritore non mentisce, 





verdetto. di’ colpevolezza. 
Il difensore- avv. Baschiera chiari. come da 


sero a ‘morte ' per ragionì d'interesse; e narrò 
‘alcuni .fatti-che giustificavano siffatta asserzione. 


corpo. contundente, quando gli stessi periti me- 
dici. aveano. rilevate sul; corpo di Leonardo. Me-. 
negon dello escoriazioni..e lacerazioni; sostenne 
;che. tali. guasti potevano essere l'effetto di: ca- 


poggiato da una perizia medica — e che il fe- 
rito: avesse ‘ profittato dalla sua. disgrazia per 
rovinare colui che: tanto odiàva. 


che ‘attesi i precedenti sfravorevoli. del primo, 
© hasceva-un; dubbio ‘sulla. verità. della di lui ‘in-. 
colpazione ;‘e‘nel' dubbio non. si. doveva con- 
‘dannare. 

"I Giurati pronunciando. verdetto di colpevo- 

‘ lezza-esclusero I’: aggravante .del pericolo di vita 
ed: ammisero. le circostanza attenvanti.. 

‘Corte. in base a codesto verdetto condannò 
‘Andrea : Menegon-a. tre anni di carcere, . 

— All’ udienza dei giorni :17 e:18 corrente. 
poi.si è ‘dibattuta la causa intentata. a:'Filippo 
Cassutta di V.ernassino di Cividale,:imputato di 
quattro furti ‘qualificati per ‘avere: rubato varii 
oggetti di-.vestiario ‘a danno delle persone presso 
le quali: si:trovava' come ospite. ... . »- 

“IlCassutta era stato altre volte condannato 
per.:furto. e perciò..passime suonavano le infor-: 
mazioni.;sul.:suo conto. 














mandarlo alla.;clemenza -dei-Giurati; i-quali nel. 
pronunciare la colpabilità non ‘oredatieno i ac- 
cordare le attenvanti. 

Il Cassutta venne condannato” a sei stini di 
reclusione e tre, di sorveglianza. 


tata nella stampa provinciale e. fatta oggetto di 
studio anche da una Commissione: ‘della Asso- 
ciazione agraria, non ha potuto a meno di ide- 
stare l'attenzione nel nostro contado e ‘soprat: 
tutto di provocare: una reazione contro. certe 
esagerazioni disperate di chi non considera la 
produzione agricola’ nel sio complesso, e ‘met- | 
tendo per base la famiglia contadina quale esiste - 
reilmente ‘ed i modi’ cui essa ha di utilizzare 
it suo’ campo ed il sito lavoro. 

Ed ecco che da Varmo ci viene un' articolo 
in dialetto ‘friilano, scritto appunto: secondo 
questa idea, e che mostra come anche nella 
classe contadina si sa fare i culcoli del proprio 
tornaconto. 

Questi ‘calcvii ‘del resto ognuno li fa da sé ‘e 

..per sè, ‘corisiderando le condizioni locali per 
questo e per gli altri prodotti; ma stimiamo 
che, sebbece la concorrenza della seta orientale 
sia” ‘dura per noi, sapremo affrontarla, come sap: 
piamo. affrontare Quella della Russia e dei paesi 
danubiani nel’ produrre grani, della Spagna e 
della ‘Francia ‘nel: produrre vini, dell'Ungheria, 
dell’ Inghilterra, della Campagna Romana e delle 
Pampas dell'America meridionale nel produrre 
bestiami, ‘della Russia nel canape, di Riga nel 
lino, “dell” Ungheria, nei semi oleosi, della Au- 
stralia relle pecore, dei paesi industriali nel 
tessere la Jana ed il cotone ece. 

Siamo i primi a dire, che per calcolare la 
misura del tornaconto delle diverse produzioni 
agrarie. bisogna ‘analizzare gli elementi di cui 
ognuna’ di' ‘esse si compone; ma soggiungiamo 
tosto, ‘che’ darebbero indizio di essere molto ad= 
dietro li’ economia agraria quelli che non 
sapesséro anche fare la sintesi della produzione. 











rilevare: una frattura all’avambraccio destro, 


. dicendo che nel. mentre stava tagliando un al- * 


neggiato vennero sentiti dei testimoni, i quali: 


sentito nel giorno 18 maggio 1874 in vicinanza - 


di casa portò a ‘sua discolpa la «deposizione della +: 
propria - serva,. la- quale appunto - confermava . 


i Il.rappresentante del P.M. cav. Castelli, ana- | 


specialmente su..quanto depose il danneggiato, - 


così. il pubblico accusatore; epperò . chiedeva : 
oltre :30.anni lè. due famiglie Menegon si odias- » 


’ Trovò. inverosimile. che le lesioni riportate .. 
fossero.tùtte ‘.l'effetio di percosse inferte con ‘ 


duta ‘accidentale — e in questa ipotesi era ap-: 


.° Di..fronte al’deposto del danneggiato trovarsi. 
quello; della serva è però non potersi dissimulare : 


Stante. Ja ‘confessione dell'imputato; il difen-: ; 
sore avv. Foramitti dovette limitarsi -a racco- | 


La questione della gelsieoltura ' trat" 





< Come si use in ville tra di nò atris conta- 
dins, soi zùt ùne domenie in te ostarie di sior 


Nando, che al fas anchio vigni lu sfusi di Udin, 
iu compagnie di gnò copari Sef che al sà di . 
| lottare, par ristorasi cun dun pagnutt in sopps 
e. cun. dune tazzutte di blane, za che Dia ia ha 
mandat bon e ‘a-bou presit; e piat cheat. sfuel 
in. man-gnò copari nol piart timp a fami capi 
une brutte .robe; cho ni ha fat vigni i sgrisui 
| ‘dal moment par. dutte la vite; nujo mancul che .. 
saress zA satade scielzude une Cummission di . 
bravia personia, che un mont .s' intindin di agri-.. 
culture e di ecunumie, par giudicà se si vebi o. 
mancul di continuà’ a tigni i cavalirs; di di- 
splantà o mancul i-morars, pe’ reson che li sedis 
de Chine varessin dat sullis straccis allis néstris, . 
e buttade par cussi di in tiare chesta nestre' - 
È ‘industrie beriedette, ‘che ‘nua ha puartaz dongio 
ogn'an tang milione, - i 
Jo soi. un .puar brsoal: senze lettare,. ma pur . 
capiss che cull si ‘tratte di ‘vin affar. pl che serio | È 
e che nol è pan pei miei masselars di. jentrà'te 
quistion e par disberdéà' come che! it dovares: i 
grops dei ‘quisiz dazi. |. 
: Pidimaneul,' jessiut Sbblent ognidun. “par tant. 
cal pò «a, corrispuindi..:pal' ben, cumun,' "o prei - 
cheste rispettabil «Redazion. del. sfuef di Udin di . 
olè accolzi cullo so provade benignitat chestis 
pochis mes peraulis;.par: chel che valin ‘in, tal: 
proposit, 4. 0: prei dug chei ‘che san’ pl. di me a 
compatimi, e a vemi:par un'puar: om di. buino si 
volontat e nie pl. ' ;: 
ZA vieli ‘e frustat la ite tai chiamips a’ mo. 
rosà cullis. plantis ‘di Viz 6 di"morars o:ài'‘pudut . 
persuademi che il ‘fust‘del morar mittut di lungh, 
lis plantisions “di viz, sei a arbul:di' sostegno pò: 
vit, par esempli.a, Spalliere, sei ‘a’arbul con viz” 
a lui. maridadis, sei. a ;morar libar in plante, © 
fasi il come qualunque altre. plante a cui 
si è soliz. maridà Je vit, JÒ. pidimancul ‘a. dug — 
chestg. siei' bògns serviz ai -prefirit. néi miei . 
implanz-di viz, di .servimi dell’ arbulvoul:o di 
un ‘fruttai edi. Tansà 
mentri, pò reson, 
sun -chei moras di 
































































"o hai pudut; per suadomi, che la pri i 
dal.morar, ;raccuelte e;;fatto.flappi ; @ misturadé 

* cul: fon, ‘riess: une;pasture eccellent pai .nemai: 
come. anchie. la sò -fuedda,; che. si pò. ragcolzi ‘in; 
antuno, € jè un past;golos. e di. -sostabzie; : pes 
pioris, pai purcei, pes: armen di' latt; ie si pò 










cueile e. mettile ben .fracade di'man ..[, 
in man vie pall’ inviar-somininistrale,. “fatto da | "n 
un .boll. cori d’ un. pochie. o‘ crostia di * bm 













polente. ‘ 

O. hai, pudut persuadei 
al è.un bon len..di-fue;j ‘che dal: lifapiel 
ogai:tangs agns si tàin: dei «giuass. ramazz bogn 
di fà corbezz par -barchis.: di: pass. - sui 
par battellissuì ;flunis ; ‘che cul. fu ò 
si ottegnia des .biellis:e-buinis d 
tams; ‘e che, per, find le: ‘SÒ. SCUSI 
esi ‘puedi utilizzà; 

Ma. dopo :dutt..il morar 
è -principalmentri ‘al: nudriment. del cavalie. ch 
nus:fas le gallétte, se anchiò che :bozzarone di 
Chine e vorrà continuà a dai pal chiaf a‘‘cheste 
nestre gran risorse, par chest no. vin, di ‘avvilis 
e di ;passà. a: misuris: inconsideradis -cuiatri sil. 
puar -morar, che.-da. tang.agns al'è cun .no,ie 
ché:nus è stat tant benefic; Son-stadis: anchié; 
lis gallettis, e sott i miei dis, ‘a. quarante isolz.. 
(veniz) le lire, a; unè ‘svauziche, ; gallette che 
rendeve..il quiadis. par cent. 
usaz. masse ben: a, giavà ‘di : uné lir di galli 
anchie cine’ svanzichis;: che: «ana: pos ‘agni dî 
chest, il presit di zornade.:-nus. displas. E se 
anchie si ‘totni, ai* presiz di ‘une. ‘volte, im È 
torne cont tigni -cavalira e. conserva. il..morar, 

E pò a la plui disperade si viestarin di flo». 
rett, :di bavele;: di «stupulias,: gener pulit e: di' Rua, Pp 
durade, in iconfront des: tellis .di ragn ‘che’ ‘par.} i.ter 
vistisi: e - usin prisintmentri,;, sfino che: le siorg/ ; 
Chine e' mudarà. pinsir .di-fannus ;concorrenzi 
E par, duttis. lis qualitaz indicadis de. ‘plafita 
morar a’ ‘nestri’ prò, e parcò che al'à' ‘diritt a 
Ja nestre benemerenze, jò curiclud ; che al saress. È 
ungrand sproposit stabili le massime ‘di bando= 
nalu; e 0 declari che. no fargi:chest tant; dutt. 
al plui mi: ‘astignarai idi “fà'‘’gnufs, implanz; di 
morars, fin che le Chine e! sei stuffade di mandà 
chenzi lis 08, sedia. Si 











































Ty San “Arfroni: 1 
Acendemia di Udine. i; 
Seduta pubblica. 





L'Accademia di Udive si: adunerà nel: & “eno: Ki ‘Zuby 
di venerdì 26 novembre, ore -8 pomeridiana, per. arca," 
occuparsi-del seguente ordine del-giorno.; tata s 
1, Insediamento della nuova Presidenza trierinale, ‘famito, 
2. Del dialetto resiano, ultimi studi — Comu” fi sono 

nicazione del socio prof. Giovanni Marinelli, rézo le 
3 Proposta di soci ordinarii, e nomina: di ‘000° i fugg 


rari e ‘corrispouderiti. 
Udine, 22 novembre 1875. Fei 
È ' I Segretario su E 
G. Occioni-BoNAF FONS 
L'Associazione Democratica Pietro 
Zorutti diramò quest'oggi la seguenti ; 


Onorevole Signore, 
Mancato a' vivi il socio .. 
PAOLO MARTINUZZI, 


si invita ‘la S. V. ad intervenire ai funerali:che 

avranno luogo'oggi alle ore 3 pom. precise, con ky 
avvertenza che il luogo”di ‘riunione. resta’ sta- E; 
bilito in Via del Sala presso I° abitazione della RG: 
famiglia del defunto. 


Il Comilato direttivo 





FATTI VAR 


Opero idrauliche, i) Consiglio Provinciale 
Padova in seguito alla relazione dell'inge- 
ere Scapin accettò ‘ud umanimzila lu proposta 
bi delegati delle provincie venete perchè sic 
lomossa azione giudiziaria contro. il reale 
boreto 29 agosto 1875 portante la classifica 
bile opere idrauliche di seconda categoria, 


Un ingentissimo furto è stato perpetrato 
f Palermo a danno del principe, di Mirto; si 
atterabbe della somma di 400,000 lire in tanti 
oli di rendita italiana al latore. Il ladro è 
to un cameriera del principe, partito già da 
mese col pretesto di volersi recare a com- 
ttere con gl' insorti erzegovinesi. Codesto.ca- 
























ur riera godeva la fiducia del principe, sicchè 
"io Balche volta gli erano state affidate le chiavi 
te fila cassa forte; ed in una di queste volte, 
3:i ÉBli involò quei titoli sostituendovene altrettanti 
pezzi da cinque lire. . 
ni Le Case Operaie di Mulhouse. Oramai 
di ‘dota a tutti la storia delle case operaio a 
is BUIhouse. Intorno a quest'eccellente istituzione, 
al Re in pochi:anni fece così rapidi è così felici 
a [ogressi, il signor Jean Dollfus pubblicò testà 
ie PI bella relazione, da coi togliamo alcuni in- 
ressanti ragguagli. . 
fe La città operaia di Mulhouse conta appena 


anni di vita. La nobile istituzione si pro- 



















































A ‘ fpse di far costrurre sopra un modello unifor- 
sè Re è pratico delle comode abitazioni por uso 
, elle famiglie degli operai. Questi, mediante un 
6 ersamento annuale variabile, ne divenivano 
ui proprietari in capo ad un certo numero d'anni. 
i Or bene, al 30 giugno 1874, si contavano 
E À ‘351 case interamente pagate, e quindi di 
di Rsoluta proprietà degli operai. : 
}- TAI 30 giugno 1875, la.cifra delle case acqui- 
in fate è pagate uscendeva a 417, rappresentanti 
lo capitale di 1,130,175 franchi. 
i Calcolando i versamenti per le case non an- 
È bra interamente saldate, si arriva ad un totale 
3 1,740,818 franchi, che furono versati da 
o bmplici operai nello spazio di 22 anni, col lo- 
1: vole intento di diveniv proprietari d'una casa, 
Di Fon home. 
98 d'Nell'anno corrente si costrussero 28 nuove 
ò hse, che furono tosto occupate; sono in via di 
n dostruzione altre 3 case, 
là. ETI prezzo di costo è di 2900 a 8000 franchi, 
di. bmpreso il terreno. La Società le rivende a 
Ro0 franchi. Il soprappiù del prezzo di vendita 
(© Brve a pagare una parte delle spese (interesso, 
ll fise di cura per gl'iufermi, scuole, ecc,) 
sd Non è certo la primà volta che si richiama 
i Mattenzione dei lettori su questa nobilissima 
PF Bitituzione; ma non crediamo sia tempo perduto 
i- I considerare i risultati finanziari e |’ alta im- 
e ortanza morale e sociale d’ un'impresa che 
ende direttamente a migliorare le sorti dei figli 
fot tavoro. Nelle case operaie di Mulhouse si 
e frovano i primi elementi per risolvere )' ardua 
i Uestione sociale. fi Pi < 
si fl du 7 n 
ii | CORRIERE DEL MATTINO 
edo : en 
e f Dalla Serbia ci giungono notizie della grande 
2 Égitazione, che vi ha destato lo scopo ormai 
e foto della missione Kristic a Cetinje. Gli animi, 
16 fhe avevano cominciato a calmarsi, tornano a 
e foltivare sogni guerreschi, e i giornali assumono 
li In linguaggio atto ad entustastar le masse, Con 
Je fuesto passo la Serbia cerca rimeritarsi la fidu- 
xl fa del mondo slavo; ma è molto difficile che 
Montenegro rinunzii alla preponderante in- 
+ Buenza che esercita sulle. cose dell’ Erzegovina» 
lì Bua prima cure sarà probabilmente sempre quella 
r, gî tener la Serbia in disparte e di eliminare i 
9/ ferbi del comando delle bande insurrezionali. Che 
o. Soi il Montenegro prenda una parte decisa nel- 
1a Jiosurrezione erzegovese, lo prova anche il fatto 
a fei 6000 montenegrini concentrati a Grahovo 
;3 È probabilmente, scrive la Politische Correspon- 
)- Kenz, allo scopo di prendere parte ad imminenti 
it Mecisivi combattimenti tra insorti e turchi. » 
lì F La tregua ‘attuale non'può «avere infatti che 
A fina breve durata, dacchè pei turchi è questione 
itale quella di ravvittovagliare' Niksie @ Go- 
ansko, e per gli insorti quella di intercettare 
a colonne di provianda. Iutauto si antunzia da 
agusa che il fortino di Presjeka, che domi- 
bava il più importante pàsso alpino nel distretto 
O fi Zubei, è stato abbandonato dalla guarnigione 
© furca, dacchè tutta quasi la muratura ne era 
tata sfasciata dagli insorgetiti con mine di di- 
e. Bamite. 1 villaggi del distretto di Popovopolje 
1- fi sono sollevati di nuovo; 400 uomini hanno ri- 
«rese le ‘armi, Però nuove e numerose schiere 
0- fi fuggiaschi si riparano sempre in Dalmazia. 
crivono da quella provincia. all'Osservatore 
iestino ‘che i comitati di soccorso ‘non sono 
più in grado di portar lenimento a tanta miseria, 
a Benchè sia ancora incerta la sorte dei due 
© grogetti di legge per l'aumento dell'imposta 
alla birra, e sugli affari di Borsa, pare, tutta. 
ia che tal questione non sarà causa di un serio 
inflitto tra il Parlamento germanico ed il go- 
rao dell’ Impero, Ove però le prospettive sono 
empre abbastanza fosche, si è nella Novella ‘al 
le Bodice penale. La Baviera, il Wiirtemberg, l'As- 
0 Fia è lu Sassonia hanno già protestato nel Con- 
a figlio federala contro le tendenze reazionarie di 
Ila fuesta riforma. Nullameno, il gran cancelliere 


più che mai risoluto a far passare la sua No- 
ella, la quale si distingue per un spiccato ca- 


















zione che la raspingo sarà: viva e vivo 1" into» 
resse cha desterà, ilacchè «all’estero la riforma 
del codice penale germanico è considerata quasi 
cume una auestione di interesse internazionale, 
temenidosi che una volta spiegata a Berlino una 
tendenza restrittiva delle libertà, questa non tar- 
derebibe ad influire anche'sugli altri Stati. 


1 Assemblea di Versailles continua ad ap- 
provare in terza lettura gli articoli della leggo 
elettorale, è & respingere gli emendamenti. Ad 
onta della opposizione della Sinistra, essa dali» 
berò che. all’ordine del giorno sieno posti tra 
altri progetti relativi all'esercito. È ormai pe- 
raltro fuori di dabbio che la legge sulla stampa 
non verrà esaminata nella presente legislatura. Un 
dispaccio da Parigi ai giornali austriaci assi- 
cura poi che lo scioglimento dell' Assemblea effet- 
tuerassi dal 5 al 10 dicembre, 

Un dispaccio di Madrid ci annunciò che Que- 


sana ha ottenuto nuovi vantaggi contro i car- 
listi, i quali volevano tentare un movimento 


« nella Navarra. Quesada sarebbe riuscito ad im- 


pedirlo, ed anzi, dopo un ‘vivo combattimento, 
avrebbe scacciato i carlisti da Mira-Balles, forte 
posizione all’ est di Pamplona. Dopo ciò non è 
dubbio che la dissoluzione nel capo carlista 
piglierà proporzioni ancora maggiori. I carlisti 
paiono sfiduciati, e propongono la pace, e Don 
Carlos, per impedire che questa idea si faccia 
strada, pensa bene di încarcerare coloro che la 
propugnano. . 

Iì telegrafo ci' ha annunziato la morte del 
cardinale: Rauscher, arcivescovo di Vienna. A 
ragione un giornale austriaco dice che il Rau- 
scher, fervente cattolico, ma uomo di mente 
elevata e patriota sincero, non è mai cadnio 
nelle deplorevoli esagerazioni dell’ ultramonta- 
nismo, e l’opera sua fu sempre di pace e di con- 
ciliazione, per cui il‘suo nome ha un posto di- 
stinto nella storia della politica trasformazione 
dell'Austria. E 

Lettere da Bukarest dicono che continuano 
colà le trattative tra il governo e gli azionisti 
delle ferrovie rumene: per la cessione di que- 
st ultime allo Stato. I due ministri delle finanze 
e de' lavori pubblici si mostrano anche disposti 
a' far relativa proposta alle Camere: intendono 
però che al governo sia ceduta non la sola 
amministrazione, ma sibbenè la proprietà delle 
ferrovie. Gli azionisti saranno in breve in- 
vitati ad un deliberato definitivo. 


— Le notizie della salute dell’ onorevole depu- 
tato Matteo Raeli proseguono pur troppo ad 
essere cattive. La malattia si è molto aggravata. 


— Il Ministero dell’ interno ha dato ordine 
che in.tutti i porti del Regno, e su tutti i ba- 
stimezti che si recano all’estero, venga, al mo- 
mento della partenza, praticata da un funzionario 
della pubblica sicurezza ‘una rigorosa ispezione 
di tutto il personale imbarcatovi. 

Questa eccezionale misura di sorveglianza fu 
dovuta ‘ prendere ' per reprimere l'emigrazione 
clandestina, clie serviva di facile e comodo pre- 
testo a molti pregiudicati per sorprendere la 
buona fede degli. armatori e dei capitani, ren- 
dendoli inscientemente favorevoli alla loro fuga. 


— Finalmente, scrive la Lombardia, è stato 
stabilito «in modo definitivo che al Ministero 
delle finanze col primo del prossimo anno sarà 
aggiunta una nuova Direzione generale. 

Staccando il macinato dal Segretariato gene- 
rale, e le tasse sulle produzioni dirette dalia 
Direzione generale delle gabelie. se ne formerà 
la nuova Direzione generale, che verrà quindi 
denominata: Direzione generale del macinato e 
delle tasse suite produzioni dirette. AI nuovo 
posto di direttore ‘generale pare certo che verrà 
chiamato il commendatore Luzzatti, quantunque’ 
molti asseriscano che egli ‘tra breve dovrà oc- 
cupare un posto assai più importante. 

— ITogliamo con riserva da un carteggio ro- 
mano della Patria: L'alleanza del Minghetti col 
Sella pare oramai decisa ed irrevocabile. Questi 


fra non molto ‘assumerebbe il portafogli delle 


finanze ‘mentre. ‘il presidente del Consiglio pren- 


| derebbe quello -degli esteri, mandando ambascia- 


tore a Londra il Visconti-Venosta. 

— La Corr. Prov. Italiana si dice in grado 
di dichiarare assolutamente insussistente la notizia 
riportata, da, parecchi. giornali che cioè il Mini- 
stero intenda chiudere l’attuale sessione legi- 
slativa verso la metà del prossimo dicembre ed 
inaugurarne un'altra nel mese di gennajo. 

— 1 capi della spedizione italiana nell’ interno 
dell'Africa, Antinori, Belluci e Mortini, trovansi 
a Roma per prendere le ultime disposizioni e 
concerti, per il loro viaggio, che durerà pro- 
babilmente tre anoi, La spedizione partirà a 
metà di gennaio. È . 

— Le relazioni sui bilanci dell'entrata e 
della spesa pel 1876 non potranno essere di- 
stribuite dalla Camera prima di domani, sabato. 

— Il conte di Robilant, ministro d’Italia a 
Vienna, è giunto a Torino, 

— La salute della granduchessa Maria di 
Russia, la quale trovasi nella sua Villa di Quarto, 
ha subito in questi giorni un notevole peggio» 
ramento, per cui il di tei rimpatrio, che doveva 
aver luogo verso la fina del mese corrente, ri- 
mane per. ora sospeso. S. M. l' Imperatore di 
Rassia, informato di questo stato di cose, ha 
mandato appositamente un distinto medico. 

— La malattia del ministro Bonghi è entrata 
in un periodo rassicurante. 


GIOR ALI DI UDINE 











rattero di repressione. La ‘lotta con l' opposi- d La partenza ‘dei Principi di Piemonte da 


Monza pen Roma avrà luogo ni primi della 
settimana ventura. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Versallles 24. (Assemblea) Approvansi. gli 
articoli dal 4 all'8 della legge elettorale, re- 
spiagtado l'ametlimenta di Corne che stabiliva 
e 











Du:Temple. che stabilisce che tutti gli ufficiali 
sono ineleggibili eccettuati gli ufficiali generali 


.che' trovansi in disponibilità. L'Assemblea ‘pone ‘ 


all'ordine del giorno tre progetti relativi all’e- 
sercito, malgrado l'opposizione della sinistra che 


voleva rinviarli alla Camera futura. Gli Ufficii. 


eleggeranno, sabato la Commissione pell’esame 
della Convenzione telegrafica di Pietroburgo., 
Madrid 24. (Dispaccio uffiaiale) Quesada 
dopo vivo combattimento, scacciò i carlisti da 
Mirs-Balles, forte posizione all'est di Pamplona. 


Viennn 25.. Secondo notizie dell'Agenzia 


Stefani da Roma,sarebbero in corso delle trat-: 


tative fra l’Austria e l’Italia per elevare le ri- 
spettive legazioni in Vienna e Roma al rango 
d'ambasciata, 1 

Vienna 24. Quest'oggi alle ore 4 pom., fu 
solennemente deposta la salma dell'ex-Duca di Mo- 
dena nelle catacombe dei cappuccini, alla pre- 
senza dell’ Imperatore, dei membri della Casa 
Imperiale, dei dignitari di Corte, del corpo di- 
piomatico, dei ministri, dei presidenti dei Con- 


siglio ‘dell’.Impero, dei capi delle autorità e di. 


molti generali. 
Vienna 24. Il Times ha da Costantinopoli 


che. la Porta invitò gli ambasciatori di. Austria | - 


e di Russia a fare delle rimostranze a! principe 
di: Montenegro, pel motivo che molti montene- 
grini si associano continuamente agl’ insorti. 


Allo stesso giornale si annunzia da Cettinje che ‘ 


le ‘ostilità sono sospese, causa il freddo sopprag- 
giunto. 
fa Ultime. 


Vienna 25; Chlamecki raggiunse a Budapest ‘ 


un.completo accordo nella questione daziaria 
senza altre controcessioni. Il trattato’ di com- 
mercio colla Inghilterra, verrà disdetto- 
Roma 25. (Camera dei deputati) Si procede 
allo scrutinio.segreto sopra i progetti di legge 
relativi-ai bilanci pe 1876 del ministero degli 


esteri e del ministero dell’ istruzione lasciando 


le. urne aperte. 
««Viene annunziata una interpellanza di Monti 
al ministro dei lavori pubblici ‘circa l'orario ge- 
nerale che fu riformato per le ferrovie del ‘re- 
gno, interpellanza che si rinvia. alla discussione 
del bilancio dei lavori pubblici’ pel ‘1876. Ri- 
mandasi alla seduta di sabato, per l'assenza del 
relatore Englen che è. infermo, 'la discussione 


del progetto per la modificazione dell'articolo ‘ 


58 della legge ‘sulla contabilità. di Stato. 3 
Si discute il progetto concernente la, modifi. 
cazione dell’attuale ordinamento giudiziario. 
Vengono approvate senza discussione le dispo- 
sizioni concernenti le nomine degli uditori, dei 
conciliari, dei cancellieri e degli uscieri. 
La Camera approva poscia altre disposizioni 


relative alla surrogazione dei conciliatori dove - 


manchino, alla nomina dei pretori e vicepretori, 
alla composizione delle Corti d'Assise, col riparto 
dei diritti di cancelleria, dopo osservarioni di: 
verse di Parpaglia, Baiocco, Gualla, Manfrin, 
Serena, Ercole, Indelli e del ministro Vigliani. 

Infine vengono convalidate le ultime elezioni 
d'Imola e Capriata, e viene annunciato che il 


bilancio dnil'istrazione e degli esteri risultanò > 


approvati a scrutinio segreto. " S : 
Madrid 25. Ufficiale. Quesada'si è impa-' 
dronito del monte Escaba scacciandone i car- 


listi i quali abbandonarono 54 trincee e tre’; 
forti. Le truppe si 1mpadronirono pure' di San: 


Cristobal e di tutte le posizioni dei carlisti nei 
dintorni di Pamplona. 


Parigi 25. Un dispaccio da Londra smenti-. 


sce che la squadra inglese del Mediterraneo 
debba aumentarsi. ‘ ' 
Hendaye 25. Un proclama di don Carlos in data 
di Durango 23, invita i volontari a respingere 
il nuovo attacco dell'esercito del Nord. ©: . 
Firenze 25. Il Re parte sta sera per Roma, 
Vienna 25. il presidsnte del gabinetto Auers- 


perg ha fatto visita di condoglianza al ‘vescovo .|* 


Kautscher esprimendo il suo rammarico per la 
morte del cardi.ale Rauscher. 

Versailles 25. L'Assemblea approvò fino 
all'articolo 12 della legge elettorale, L’emen- 
damento delle sinistra col quale si dichiaravano 
ineleggibili gli ufficiali dell’esertito territoriale 
venne respinto con 333 voti contro 295. . 

I giornali che riprodussero il discorso tenuto 
da Cassagnac nella riunione bonapartista del 23 
a Relleville furono sequestrati. 





Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


25 novembre 1875 |ore® ant. ore_5 Pi ore3 p. 


Barometro ridotto a 0° i { 

alto.metri 1160ì ut i Î 

Mvello' del mars m.m. i 74188 | 7453 7449 
Umidità relativa. . Li 67 i 73 85 
Stato del Cielo +. +. .i coperto | piovoso | piovoso 
Acqua cadente . . .Î — la 2,3 
Vento ( direzione |. .i N NE. ENE 

( velocità chit. . i 1 10 14 

Termometro centigrado + 49 47 4,0 


{massima 68.0 
{minima 20 


Temperatura minima all'aperto 2.0 


Temperstura 


e il voto dovesse darsi entro una busta da, 
lettere. Questo emendamento erasi adottato in 
seconda lettura. Respingesi pure l'emendamento: ‘ 


|: questa piazza mel mércalo ‘di’ saba 











Notizie: di Borsa, . 

BERLINO 24 novembre, 
B12,=|Azioni 
192,50/Italiano 


PARIGI, £4 novembre 
66:321Azioni ferr. Romane 62, — 
RR|Obblig. ferre, Romane 222,— 
—|Azioni tabaechî È 


de. 
71.40 


Ausiriache, | 
Lombarde 












‘3 010, Francese 
5 (40. Fruncans hi 
Banéa di Francià 















si, 
‘|Rendita Italiana -72.45 [Londra vista: cRAIA NE 
Azioni ferr, tomb, — 238. |Cambio Italia: AE : 
1 Obbiig. tabacchi ,=|Cons, Ingl. | 98.516 
Obblig. ferr.: V. E, ; dimo. . n 


LONDRA 24 novembre; 












Inglese + 95,518 a'—, —[Ganali Cavour. iena 
Italiano © IR: 9/ | Obblig. 
Spaguuolo; + 18.114 a, —{Morid,' 0% 

Urso 23.718 8° Hambro od 





i VENEZIA, 25 ‘novembre i’. 
-__ La rendita, cogl'interessi‘da 1 tuglio p. p:778.65.1 
«Prestito nazionale ‘completo; de ] +=.-— # 1, 
Prestito nazionale stall. © | -.:- », 
Azioni della ‘Banca Veneta. ‘». 
Azione della Ban. di Cradito'Ven:» 
»Obbligaz. :Strade ferrate! Vitt. BP; 
«Obbligaz. Strade ferrate romano », 
Da. 20 franchi d'oro : 
Per finé' eorreute 
Fiorcausti d'argeni » 2, 
Buudonote sutriacle ,37 Li4 wi 2.37 3/2 
(03 Bf pubblici ed industriali’ 5 
Rendite 50/0 god. 1.genn.187 dî —:—: aL. 
pronta co» 07650. 
fine corrente I Li 
Rendita:3 0,9, god. 1 Jug. 1875» 
» fine corrente’ “» 78.66 
Valuta s 

































































Pezzi da 20 franchi . 
Bauconote austriache’ 

«Sconto Venezia e piasse d' Itati 

Della Banca Nazionale ° la 
» Banes Veneta 

». Bancadi i 


ei 




























Zecchini imperiali 
Corone.» * 
- Da 20 franchi 
. Sovrane Ingleni 
? Lire Turche È n 
= Talleri imperiali di Maria "1." 
© Argento per conto 
, Cotonnati di Spagna 0% 
Tallori 120 grana 
Da 5 franchi d'argento 



































62,60. 


Metaliche 5 per cénto È 
v 73.70) 


Prestiio Nazionale 
» del. 1860 
Azioni della Banca. CI 
» del Cred.'a fior, 190 austr. 
Londra :per 10, lire aterlina 
Argento. A ARE 





















essicorrenti deli 
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‘anagli 





































Frumento ‘ (ettolitro) i 
Granotarco” vecchio ag) 

». nuovo >» >» 
* Segala “ » » 
Avenz » ” 
- Bpelta » » 
Orzo piisto » è 

» È pilare 3 
Sorgorosso ù 5 
Lupini » 
Saraceno » 

puoi | Spigiani » 
Fagioli i di pianura » 
Miglio “ <ocai 
Castagno » 
“Lenti; i » 
Mistura >| 

3 Orario della Str 

; ‘Arrivi. È 
da Trieste | du Venezia | 






ore 1.19 ant {10.20 “ani 
»: 2.19. +.|.2.45 pò 



























p- v. mese di dicembre. avranino. ludgo' nel. 
. della: Direzione ‘provinciale ‘delle. Poste in’ Udìna, 
gli. esami. di concorso: per | osto d'ajutante 
. in tirocinio ‘gratuito ‘presso. 1° Ufficio primario. 
di Pordenone. (Tn sue : 
























Signori £ alsamentarij. 


L' antica e rinomata Ditta.S. D. PLAINO. di’ 
Vienna. previene i signori: consumatori. del suo 
articolo che per facilitare‘lo sfogo %elti 
missioni terrà un deposito. in: Udine» sme gli 
séorsi ‘anni d'ogni sorta di Budella:xnfate 
vesciche d’ogul.specie, secche 6 salaté 
culneci, (culari). maniche ecc. il'tutto com 
di consueto di confezionata :qualità: senza 
di concorrenza. aa 

Il sempre crescente favore che questo genere, 
ha incontrato e che sarà per acquistarsi da chi 
ne farà nuova prova, autorizza a-credere che?” 
anche per quest'anno i signori consumatori’ sa-. 
ranno per essere soddisfatti.:: LET Ue 

Per commissioni .rivolgersi all’ Osteria del 
Cargnel ‘presso la Porta Aquileji, dal siguo 
Domenico Plaino, figlio... 
























































cÎ Si ricercano ‘;.... 
ABILI COMPOSITORI TIPOGRAFIC 
Relative offerte con attestati, dirigere alla 
Tipogratia del Lloyd austro-ungarico iù Trieste, 
Paga dietro la tariffa vigente: 20 soldi iper. 
1000’ lettere. ' Compositori ‘dì gazzette ‘pari 
pano pure ai vantaggi usuali, è. 







































































se] (mA 1 pubb, 
Provincia di Udine Distretto di Pordenone” 
2 (AVVISO i 
di secondo esperimento d'asta 


i + per l'appalto del lavoro di sistemazione 
della strada. Consorziale detta 
la Mula 


Andato oggi desértò il 1° asperi. 
mento d'asta cha è senso dell'avviso 
2 andante pari numero dovea essers 
tsvuto per l'appalto del suindicato la» 
voro, si rende noto che nel giorno di 
‘lunedi 6 decembré p. v. alle ore 10 
”antim. si procedérà ‘ad un secondo 
esperimento sotto’ l'osservanza delle 
condizioni ‘stabilite nell'Avviso stesso’ 
con avvertenza ‘che sì farà luogo alla 
‘aggiudicazione quand'ariche non si pre. 
.sentasse che un solo offerente, e ciò 
a mente dell'articolo 86 del Regola: 
mento 4' settembre 1870 n. 5852. 


Dai locali di Ufficio del Municipio 
* dî Vallenoncello 22 novembre 1875. 


PII VEPIDIALI. 





l'appalto dei Dasi di Consumo 


“A. modificazione dell'avviso . prece» 
dente 13 andante n. 2158 pubblicato - 
nel Giornale della Provincîa:i ‘giorai ' 
17, 18 e 19 corrente ‘riflettente l'asta: 

sata il-6 ‘dicembre. p.:v. per l'ap 
palto della riscossione dei. Dazi Go- 
vernativi ed addizionali Comunali delle’. 
Consorziali Comuni di Aviano, Mon- 
tereale-Cellina, S. Quirino e Roveredo 
Piano, si rende. notò, che l'appalto 
9 si limita.soltanto per e Comuni di 
S. Quirino e Roveredo in Piano, 
quindi l'asta sarà aperta per l'annuo 
sorrispettivo di ).. 6000 anzichè di 1. 
‘7500.00, ‘ferme del resto; le. altre con-. |. 

zione imposte dall'avviso predetto .e.|.. 
‘con obbligo inoltre ‘al deliberatario di |} 
riscuotere il canone governativo di ‘ 
(+.1500.06. che gli sarà pagato mensil-,'. 
te dal Comune di Montereale per 
sarlo. cumulativamente a quelle 
ri Comani : nella | Cassa della 


Provinciale. : - 
Fall'ufficio Municipale, 
Aviano lì 21 novembre 1875 
N Sindaco 
FERRO co: FRANCESCO 


lì Presidente del Consorzio - < 
G. L. PoizrTI i 
pesate Il Sigretario” 

Cao 


ui : 1 pubb.» 

MUNICIPIO .DI. MORTEGLIANO. 

to. “Avviso ” 
di secondo esperimento d'asta per.l’ap- 
palto della riscossione dei Dazi di Con- 
sumo Govenativi 6, Comunali del Con- 
: sorzio. di Mortegliano per il quia. 
* quennio 1876-1880. dor 
‘ Andata oggi, deserta. per difetto | 
| di numero legale ‘di - offerenti. all’. a-.; 
sta, che a sensi del. precedente av- |. 
viso ‘a stampa 6 novembre :1875 do- 
veva, tenèrsì. per, l'appalto - suindicato, 
si rende noto che nel. giorno di gio-: 
vedi 2 due dicembre p. v.. alle ore 12. 
meridiane . ic i 
Si. procederà in questo ufficio muni- 
cipale ‘ad un secondo esperimento sulla . 
base, del canone, e, verso le condizioni.;, 
|. stabilite .dall'avviso stesso, coll'avver- 
tenza che si: farà luogo, all'aggiudica- ; 
. zione quand'anche non si presentasse 
#1 | che un solo ‘offerente, e ciò. a- mente” 
dell'art. 86 del Regolamento 4'settem- 

‘bre 1870 n. 5852, 
|< Mortegliano li 24 novembre 1875: 

Il'Siadaco FAREI 
Lopovico-SavaNI' 





4I0. sE 2 pubb 
-. IL SINDACO : 
del Comune di Buttrio 

È Avvisa 


icembre 15;dicemibre 
sil congorso al: po- , 
questo comune a 
innuo emolumento di 
ili in rate mensili 








in carica col 1 gen- 
e sarà tenuta a prestare 
rituitamente alle famiglie 
parenti ‘dall'elenco. ° 











indaco” 
artra, Busoni 











972. . R pubb. 

Mupleipiò di Latisana 

° Avviso d'asta” 3 si 
a termini abbreviati 






Pigi | apt podi 
E:CIVILE-DI UDINE ..: | 
va Bandò. Si 
per vendità di' deni immobili 
ta . at-pubblico intanto, | 
1. Néila “esecuzione, immobiliare -pro- 
inossa da Stroili: Francesco fu Fran» 
: éésc6' residente G 
esecutante, rappresentato dal procura-:. 
i’tore e domiciliatario. ;avvocato ‘dott. 
‘Francesco di Caporiacco. residente a 


;-Nel giorno sirzeaiato 4 decembre : 
. v.-alle ore 10 antimerid. avrà luogo: |'* un 

I secondo: esperimento ‘d'asta per l'ab- i TRIBUNAL 
valto.dei Dazi governativi ed addizio- |- data 
“nali comunali. di. Latisana: ‘e Comuni 
consorziati pel quinquennio 1876-1880 il’ 
sotto le condizioni. del: precederite a 
iso.5 corr. n. 1866, ‘tranne cha Si 
farà luogo all'aggiudicazione. provvi». 
'» soria quand'anche non, vi fosse che ua 
solo «offerente. 

1 fatali spirerannò 
idiane del. giorno. di 






























‘oré 12'mei. 
bato 11 de: 











sembre 





3 contro 
alligaro' Ermanno” fu' ‘Angelo resi-* 
“dente’in Buja debitord esecutato con- 
“umace comproprietario, 8 ca 

srt scontro ... 

garo Antonio fu. Angelo, Marcuz- v 
‘Doménica di. Domenico, Calligaro 

ilia autorizzata ‘dal: marito Felice: 
issini, Calligaro Teresa enll’assenso 
del' proprio marito . Piuzzo' ». desco, > 





















a 1. el 2'pubb. 
| MUNICIPIO DI CODROIPO, 
Caduto deserto. il primo esperiwrenito,.' 
sta. per..l'appalfo:: della «ri 
‘dei. Dazi ;.di, :Consumo: 









'léntinio, Calligaro Pierina, “Lucrezia e! 
i fi Angelo-residenti tutti int 
è Buia rappresentati -in giadizio dal loro: 
procuratore e. domiciliatario Avvoéato 
Dott. 

sta città, Calligaro:Giùseppe fu Angelo! 














1 indetto coll'avviso 4 novembre'corrente' 
‘ni. 1348. È, ' 
‘Si vende pubblica 4 
che nél giorno. di martedi 30.novem. - 
! boe in corso alle ore, 12 meridiane si 
. terrà un, secondo . esperimento : d'asta: 
‘în questo ufficio municipale. ‘alle .con-- 
dizioni. e, norme stabilite nell’ante 
dente avviso sopra ricordato, . coll‘ 
verienza però che si aggiudicherà l’ap- > 
«palio quand'anche. non-vi ‘si D 
solo olferente. > © ec. >; 
Codroipo, 23 novembre 





anche :in'- B 





a; undici con- 
inaci; i. IA 
Tutti poi sunnomibati ini 
me comproprietari ‘dello 
endersi,.. Va VE 
"Ill’seguito al precetto notificato al 
debitore Ermanoò' Calligaro nel 3 ago-" 
73 a. mezzo dell’usciere Carlo Cra-.. 
; trascritto. all'ufficio ‘delle Ipo- 
teche di Udine .net.:12 detto mese al 
‘n. 3588 Registro Generale’ d'Ordine‘e | 
141 Registro Particolare, ed in ese- 











ividui co: 














































.lire 6.60 col tributo dir 






‘6684 Codice procedura Civil 


tori, iscritti di depositare, in ..qu 
‘Cancelleria nel termine di giorni tr. 
dalia notificazione del ‘presente bando . 
rispettive domande di''‘collocazione ‘ 
motivate ed.i documenti giustificativi 
per gli effetti della graduazione pel 
cui., giudizio, già. dichiarato aperto , 
me parti. | 


«le 


3emona ‘creditore: | © 


‘Calligaro Giovanni o Giovanni Battista » | 
q. Valentino, Calligaro Angelo fu Va-. 















Cesare Fornera residente-in que-! | 







9° Marcuzzo Giuseppe .di Domenico re-|;1>: 


abile da' i. 






GIORNAL 


o -_.: ANNUNZI ED. A ei 





TTI 


‘cuzione “della sentenza” che. autorizzò 
la vendita pronunciata da questo Tri- 
banale. nel 23 maggio 1878, notificata 








sat debitore: suaccenato’ nel ‘27: luglio 


1875, .ed agli- altri comproprietiri , in 
questa stessa data ‘e nel 30 giugiio 


anno merlesimo, annotata in margine , 


della. trascrizione del staccennato.pra- 
cetto nel di:7 agosto ultimo scorso al 
al n, 2909.Registro Generale d'Ordine, 


x — I -Caricelliere © 
del Tribimale Civile di Udine, 
fa noto ; 

che alla pubblica udienza che terrà 


questo Tribunale sezione. seconda nel 
di' undici gènuaio 1876 alle ora. dieci 


antimeridiane' stabilita; dal signor Pre-. 
sidente ‘nell’ordinatiza 8 corrente mese - 
#0-@ Le 


sarà posto all’ inéanto sul pre 
2450 assegnato dalla perizia: eseguita 





nel’l1- novembre 1874 dall'ingegnere - 
| signor Vincenzo. Bortoluzzi il-seguente 


stabile già «dichiarato indivisibile «e 
cioè: . RE : n 

Casa con cortile annesso. ‘sita 
«Giavons nel Comune di Rive d’Arcano 
al mappal n. 2401.di are 3.30 rendita 
0 verso lo 
Stito di lire.2,81 tra i ‘confini a le- 
vante. Puppo Secondo, a ponente Strade 
Comunale, a.tramontana Vicolo ed a 
mezzodi. Coletta. -. ia o 


Alle seguentè condizioni 














1: La véndita ‘seguirà a/corpò è non’ 
- a misura con tutte le. servitù ‘attive 


e passive al ‘fondo inerehti ‘è quale fa 
posseduta. dai comproprietari. 

ncanto-sarà aper 
di Jive duemila quattrocei 
valore: di. stima, d 


3. Qualunque offerente per po! 







correre: allo:incanto dovrà previamente . 


«depositare in, questa‘ Cancelleria l’.im- 


porto, approssimativo delle; spese. «del-. 
i’ incanto, ‘della vendita e:relativa.tra» |, 
scrizione/ nella somma: che nel ‘pre- | 
:setite; bando si stabilisca in lire, due- 
cento. cinquanta, “ed' inoltre. iu denaro — 
. od'in rendita a:-tenore” 
-Couice Procedura Ci 


dell’arti ‘330. 
‘il ‘decimo del 






prezzo d' incanto. > 


+ * Le ‘spese’ tutte ‘dalla’citazioue in poi © 
“pari: — 








disposto . d 


o 1 





“Ta- adempimento. quindi 
tenza- sumentovata si ordi 





sopra dodici settantaquattresi ' 
del prezzo ricavabile dalla vendita 
dello immobile, quale quo i 
all'esecutato Ermanno Calligaro fu de- 





legato “il Giudice Nobile ‘Consigliere ‘ 


dott, Valentino Farlatti. — 
') Dato a Udine il 6 novembre:1875. ... 
* MH Cancelliere: . 

Dott. Lon. MALAGUTI 


n iplici esperienzo che sempio [[AXd 
to CERONE po n 

al ‘punto .da ‘poterlo proclamare senza 

|| esitanza dio sta a 

LA-PRIMA.TINTURA DEL MONDI 

| per tingere. CAPELLI e DARBA | 4 





| Gén' quento semplico conmezico si 
ottiene -!Istantoreamente il biondo 
chiaro, castagno scuro e rie- 





le presso il. signor 
Nieolò Claîn parrucchiere Via Mer- 


catovecchio. 









“GI 















in 





































ell’art,. i 











"spettante | 













































UDIZIARI 


TRE HOWE MACHINES 0..LIMITED | 


NEW-YOKK,,_ i 




















































8] MIGONE Da COGIG VIRA ORIGINLI ANGRIGNE..  -[c po 
5 Elias pese Jun. ‘ e i. Wigeterat® il e 
; Hamilton a mano - Jones sd mano” 2 

É Filo-Cotone=Olto FS ; 

5 Speciali per macchine "1, “Perichins. ei Sons 

È Foddilizina dei i 





menti 





AO 





Civile’ e Militaré 


al servizio degli Ospitali 
a e: di educazione, 







n sinrivi giornalieri, 
hirurgia; “di cinti di pri 







Depositi di Acque minerali “nazionali ed estere 
Perfetto assortimento. di oggetti “in gomma o 
pria fabbrica, nonchè dalle principali di «Francia, e 
Specialità del iLabor 

Olii di Merluzzo ritirati: dietiamente' all’ otigin 









tor 













' 'Siroppo di ‘tamarindo 
preparato secondo i più recenti metodi chimici, Stronpo di. BB osfolattato di izi 
calee, esperito: nella pratica medica di azione superiore: a qualunque altro: pre 

arato di tal base, elixir Coea ottenuto con mezzi perfezionati, balsamo Opo; 
deldoc all'arnica, balsamo Tompson;usitatissimo dai, Veterinari 
della nostra Provincia, utilissimo pel ritorno déi ‘pi 
Oltre a. queste specialità, la suddetta Farmaci 
orniai: d'uso comune, tra-le quali la' Furizala igieni 
labarre conosciuta. superiore, quanto à. nutrizione, è, 
ad ora conosciuta, l'Acqua ferruginosa di Santa. Ca 





























ler 
di quante si conoscono, le. pillole di Cooper, Morisson. 
-le Antigonoroiche del Porta, ritirate direttamente dai 
ricostituente: le forze dei cavalli, del De Lorenzi, del 
solution Coirrè di ‘cloro idrofosfato. di «Calce. si, i 

‘La Farmacia di Angelo Fabris tiene. deposit della. Revale 
dica del Du Barry di Londra,' dell’. Estratto .di' Carne del: Ai 
tallito semplice od alla. calce, del Bagno isalso del Fracch cs 


va, Farmacia: della Legazione Britannica 
È * FIRENZE— Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piaisa Manin N. 8 

‘ Pillole antibiliose e purgative di A. Coop 
| =. RIMEDIO, RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSE... 1. 
i mal di Fegato, male allo stomaco. ed agli intestini,: utilissimo negli attacchi 
sta e vertigini. » 




























di ‘indigestione, pel mal. di «te. 
Queste pillole. sono composte, di' sostanz 


mano . d’efficacia col serbarle. lungo tempo: 
biamento di dieta; .l azione-loro è stata’ troy 
zioni del sistema :umano che sonò giustarherì 
“loro. effetti. e ga 

“Si vendono in. scatole al: prezzo d 

























3 i 1 TOY 
reale Zampironi e alla. Farmacia. Ongarato. 
COMESSATI, e alla Farmacia di ANGELO. 

 macisti nelle primarie città «d'Italia. 


OLIO NATURALE 
0.7 i FEGATO DI MERLOZZO 0 0) 
di T. Serravallo di. Trieste.‘ 


PREPARATO A FREDDO: IN TERRANUOVA D'AMERICA 


‘compagnate. da vaglia postale ; 











































E un fatto daplorabile e notorio come al comune Òlia di, pesce del com- 
mercio, comperato a vil prezzo, si giunga, con particolare processo chiriico di. [NS 
° raffinazione, a dare l'aspetto dell'Olio diarico di fegatodi Merluszo, che poi, 
si amministra per uso'medico. stag ad 

“La difficoltà di distingoere questo grasso raffinato, dall'Ollo vero e me= f° 
dicinale di Merluazzo, indusse la Ditta Serravallo, a farlo preparare a. f 
freddo con processo siffatto meccanico da un proprio incaricato , di 
piena fiducia su! luogo stesso della pesca in Terranova. d'America. Essendo in 
tal modo conservati tatti i caratteri naturali a questi preziosa sostanza, 
medicinale, l'Olio di Merluzzo di- Serravallo può con sicurezza essere. racco» 
mandato e quale potente rimedio e- quale mezzo ‘alimentara ad'an tempo, -con- 
veniente in tutte le malaftie che deteriorano profondamente la nutrizione, 
come a dire la serofole, il rachitismo, le varie mnlatitio della pelo $ 
e delle membrane muscose, Je carie delle ossa, È tumori glandi- 
lari, la tisi, la debolezza ed altre inaluttio del bambini, la podagrà 
la diabete ecc. — Nélla convalescenza poi di gravi! malattie quali sono. le 
febbri tifoidee e puerperali, la miliare, ecc., si può dire che'la celerità 
1del ripristinamento della sulute stia iu ragione diretta con la quantità: somtn= 
nistrata di quest'Olio. i 


Depositarii. Udine Filipozzi e Commessati. S. Vito Quartaro, n 






























